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~r ancesco~ar acca 
d i N b ~ ~  gii temblogi&i (enionsdo) piii 

I 
I mimi ereconditi, UmmMche, 

"di LWO di ra un metavi;piioso so- wimimqiie, a i i h z h  e mapii- il 

&W "E gno ad occhi aperti ve- giwano mmp1Eo mmugmb, 14 dermisconeredisotto s o l d a t o d i u n ' m m h a  
gli alberi, le stxa.de, la campa- cangilrlo in lm c r i ~ b  del ci&. 

s . ~ ~ ~ # ' d o ~ h n  p...".CosÌFmcescoBara~~a. ~ q u ~ , i l m i t o ,  
it,mgWWS~hmasim neIlontano1912,cIaR~,minza F-mB 
"'Franeesco-@ letteraalr#ldreEnnco.Siera~o W O ~ ~  

inFranciapersegukuncorsodi delsuo"SpuPdVP"i * pilotaggio di quella nuova voimte vittorie. B amxm dgc 
i lprimodìm& ~ m t x 3 c a n c a , 1 ~ ~ , c ~ s i n  
&-*&e- dal suo pnmi3 apprbe i'aveva en- 
il h &b nel tusiasnaatoeehesegeer$poi~ome *&--&I- 
2 o d m b & ~ i  mmarchiohdekbfl+ksuib\ie, I ' m M i l i r e d i W ] e s e  

del ~~PQIWZ- mica esistema+ il volo: un mism  ere di Ouerra, Rrrn~ese, 
tumdadecnmseaona~ ~ ' t a i ~ ~ . Q u e s E o ~ e d m ) e  

&h morte d e l I k 0  d a s r e I s r e ~ s u o i m ~ ) ~ l i c i ~ -  ~ u g a e d ~ t o i n u ~ l a ~ n u s t r a b  



- 7 Nel segno del "Cavallino Rampante''?' -: 
La naam'na &l 15 mggio 1W8 i manifesti giulli cche apparvero 
sui muri di Roma annmciavm, a caratteri di scatola, un 

- . T'= 

werthento stmodinario: "In PiQua d'Ami; Dèalagmnge 
~ok&f"'. A quei tempi Roma em, all'incitra, la stessa che 

uveva accolto Goetke m1 corso &l suo viaggio in I& e 
aksctitta qualche decennio pi3 tardi da Ste- "vasra ed 
angaisia insieme, lambita da orh' e campi di g m  sparsi per 
E'mtico agm punteggiato di d r i  di acquebtti e di quiete 
greggi di pecore''. La città, con una popolazione su per gid di 
mem milione di abitanti, nonostarire il rango di capii& &l 
nuovo regno, era pigra e vagamente oziosa, corwwbata h W 

"mInI1ieu" piccoio borghese, impiegmkio, espressione della 
nascente bummzimZia statale, &l tutto diversa, quindi, h l le  
comwpolite copisorelle europee. Ben si comp~nde, allora, 
come I'mnwio di un uomo pronto a salire nel cieb di Roma, 
dominio incontrmta#o, sino ad allora, di cupale e campanili, 
quasi a voler capire agli uccelli quel segreto &I volo h Icam 
e kom& sempre sognato e perseguito, ben si capisce, si 
diceva, come soltmto una notizia di tal fam potesse scaQh la 
tradizionale indflerenza &i cittadini &ll'Urbe facendoli 
accomre in m s a  al Campo di Marte per assistere allo 
storico evento, C'$ a h  di fesra da scmtpagnatafiri porta, 
tra caserecci odori di porheiia armstifa e vino dei Castelli. 
Tum' con il wo all'inslì, b s g m h  "verso il ciel" come 
nel1'"Acqua Chta " di Ptirì; a seguire quei temerari denim 
quelle strane naacchine volanii capaci & dzarsi "sin 24 mm' 
dal suolo", come riferisce su "il GiornuZe d1I&ica" uno 
shlodi'to cmnisriz C u h s ,  Leonitw Hn a r a ,  i2Ldkrai-a: 
questi akuni &i primi awentumsi che osano le leggi di 
gravità Di tali pionieri del wb, F m e s c o  Bamcca culckerd 
ben presto ie o m .  Nel 1910 b a Roma assegnato uì "Piemonte 
Reale", reggime~to di cavalleeria di nobili bmdìzioni. Il 
soggiom capitolino costitlchce sicuramente il periodo pie 
felice della vita del g w m  uficiuie mmagmb capace di 
cotdigaw i severi obblighi militai con i pid brÌlhti impegni 
m h n i  come vittoriose comperizio~i ippiche* Sono anni 
intensi, seppur brevi, per i l w m  Eroe dell 'Aria. La Roma 
umbertrrtrna è m palcoscenico su sui scorrono festose le 
immagini di m società fiduciosa che scandisce il sua tempo 
Ira uruz ''prima" al "Coswi'' ,  ove h Dme interpm la 
"Signora &lk Cmelàel' a sui rossi divunetti &l C@ Greco, 
raflnaro r i m o  delh migliore mondunitrt. D 'Amnzio esterna I 
"Forse che si forse che m", i dmgoni col chepì sJilQno in 

p u r a  sul Corso e la batt& del IV Fanteria imt t i ene  la folh 
al Pincio, le mmue, c m  gallonatinati cocchien' a w s e a  mcano 
conapiti signori ed eleganti nobil&me alle Cqumelle per 
I'ennesitrw conco~~o equestre. E' la "belle kpoque ". MQ la 
quiete ceder& ben presto il p s o  aih tempesta Di lì a non 
mlto in wtu lontana citidina dei Bakani uno smluaato 
stmiénfe s h  darà fuoco alle polveri di un incendio che 
brucerà L'Europa. La brillante mutiforme di Bamcca, s g a r g a e  
di lusm'ni e orpelli, verrd sostituita dal gr igwveh,  dalh divisa 
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